
                                                          
 

SERVIZIO DI VERIFICA E ACCERTAMENTO DELLA 

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DI UTENZA A GAS 

(Deliberazione ARERA n°40/2014) 

 

PASSI 

PER L’ATTIVAZIONE DELLA FORNITURA DI NUOVI IMPIANTI 

GAS O MODIFICATI (A40 E IMA) 

 
Contratto con Azienda di vendita gas 

 
 

Allegato H/40 rilasciato e compilato dall’Azienda di vendita con PDR 

Allegato I/40 rilasciato dall’Azienda di vendita con PDR e compilato 

dall’impresa installatrice 

Allegati 
obbligatori 

rilasciati e compilati dall’impresa installatrice con 

visura camerale valida 

Altro in corso di verifica documentale 
 

Con la sottoscrizione dell’Allegato H il Cliente si impegna a non utilizzare l’impianto di utenza fino a 
che l’installatore non gli abbia rilasciato la Dichiarazione di Conformità (di “messa in servizio”) a 
seguito dell’attivazione del gas di cui al DM n.37/2008. 

L’Installatore che compila con data e firma l’Allegato I è sempre quello che, dopo aver verificato con 
esito positivo la tenuta dell’impianto, si accinge a effettuare la “messa in servizio” dello stesso 
impianto gas rilasciando la Dichiarazione di Conformità (post allaccio). 

Il Cliente è tenuto a consegnare copia della Dichiarazione di conformità (post allaccio) a questi Uffici 
entro 30 giorni dalla data di attivazione del gas, pena la sospensione della fornitura gas di cui al DM 
n.37/2008. 



Di seguito l’iter dell’accertamento documentale ai sensi della Deliberazione 40/2014/R/gas e 
dei relativi Allegati Tecnici Obbligatori (ATO), che dopo la “messa in servizio” a cura dell’impresa 
installatrice, completeranno la Dichiarazione di Conformità finale dell’impianto gas.  

• Il Cliente finale/Committente affida la realizzazione del suo impianto gas ad un’impresa 
installatrice regolarmente iscritta alla Camera di Commercio e abilitata ai sensi del D.M. 22 gennaio 
2008 n°37;  

• Il Cliente finale si rivolge successivamente al suo Venditore di fiducia per chiedere 
l’attivazione/riattivazione del contatore gas stipulando il relativo contratto gas;  

• il Venditore gli fornisce i seguenti moduli già compilati per la parte di competenza con i 
riferimenti, il PDR e la data di richiesta attivazione/riattivazione al Distributore:  

a) l’allegato H/40 (già compilato con PDR), 

b) l’allegato I/40 (già con PDR, da compilare a cura dell’impresa installatrice);  

• Il Cliente consegna il modulo I/40 ricevuto dal Venditore, all’impresa installatrice incaricata 
della messa in servizio dell’impianto gas, che glielo restituisce compilato (con data non 
precedente a quella inserita dal Venditore nel modulo H/40 corrispondente alla data di richiesta 
attivazione/riattivazione) e completo di tutti gli allegati specifici previsti (Allegati Tecnici 
Obbligatori).  

Nota: “Come indicato dal modulo Allegato I/40 alla Deliberazione 40/2014, l’installatore che, compilando il 
modulo, predispone la documentazione tecnica con la quale viene descritto l’impianto gas ai fini 
dell’accertamento documentale o il Rapporto Tecnico di Compatibilità, è sempre quello che, dopo aver 
controllato l’idoneità, si accinge a effettuare la “messa in servizio” dello stesso impianto gas”. (Linee 
Guida CIG n.11/2018). Pertanto con lo stesso modulo firmato e datato dall’installatore dopo aver dichiarato di 
aver verificato con esito positivo la tenuta dell’impianto, l’installatore resta in attesa che venga fornito gas 
all’impianto al fine di controllarne la sicurezza e la funzionalità eseguendo le verifiche richieste dalle norme e 
dalle disposizioni di legge vigenti per rilasciare al Cliente la Dichiarazione di conformità di messa in servizio 
(post allaccio). La relativa Copia della Dichiarazione di conformità dovrà essere consegnata al Distributore 
entro 30 giorni dall’attivazione pena la sospensione della fornitura. 

• Il Cliente sottoscrive il modulo H/40 ed ottenuti i documenti tecnici dall’installatore (modulo 
I/40 e tutti gli allegati previsti) è in grado di consegnare l’intero plico al Distributore. Il Cliente 
sottoscrivendo l’Allegato H si impegna a non utilizzare l’impianto di utenza fino a che l’installatore 
non gli abbia rilasciato la Dichiarazione di conformità (di messa in servizio) di cui al DM n. 37/2008 
sollevando il Distributore da ogni responsabilità per incidenti a persone e cose derivanti dalla 
violazione della presente clausola. 

Allo stesso Allegato H/40 il Cliente allega l’Attestazione di corretta esecuzione dell’impianto (Allegato 
I/40) al quale allegherà gli Allegati Tecnici Obbligatori rilasciati dall’Installatore. 

Nota 2: “Art. 8 Obblighi del committente o del proprietario - 3. Il committente entro 30 giorni 
dall’allacciamento di una nuova fornitura di gas, energia elettrica, acqua, negli edifici di qualsiasi 
destinazione d’uso, consegna al distributore o al venditore copia della dichiarazione di conformità 
dell’impianto, resa secondo l’allegato I, esclusi i relativi allegati obbligatori, o copia della dichiarazione di 
rispondenza prevista dall’articolo 7, comma 6. (…) 5. Fatti salvi i provvedimenti da parte delle autorità 
competenti, decorso il termine di cui al comma 3 senza che sia prodotta la dichiarazione di conformità di cui 
all’articolo 7, comma 1, il fornitore o il distributore di gas, energia elettrica o acqua, previo congruo avviso, 
sospende la fornitura. Art. 15 Sanzioni - 2. Alle violazioni degli altri obblighi derivanti dal presente decreto si 
applicano le sanzioni amministrative da euro 1.000,00 ad euro 10.000,00 con riferimento all’entità e 
complessità dell’impianto, al grado di pericolosità ed alle altre circostanze obiettive e soggettive della 
violazione.” (DM n.37/2008) 

Nota 3: “Tale Dichiarazione di Conformità, riferendosi all’impianto gas completo (con almeno un 
apparecchio allacciato) e “messo in servizio” o “rimesso in servizio”, nella maggior parte dei casi si 
differenzierà necessariamente dalla documentazione predisposta per l’accertamento documentale, non solo 
per i contenuti formali (con riferimento ai moduli Allegati H/40 e I/40), ma anche per quanto attiene la 
modulistica tecnica obbligatoria ad essa allegata; ad esempio, come minimo, l’apparecchio dichiarato 



“posato” di un nuovo impianto, nella successiva fase di messa in servizio, sarà collegato all’impianto gas” 
(L.G. CIG n.11/2018). 

“Posa di un apparecchio [UNI 7128]:  Installazione di un apparecchio, nel luogo predefinito, sia esso di 
tipo fisso che mobile. La posa può comprendere o meno i collegamenti con i sistemi di evacuazione dei 
prodotti della combustione, ma non comprende il collegamento tra l’apparecchio e l’impianto interno” (L.G. 
CIG n.11/2018) 

• Il Cliente trasmette nel più breve tempo possibile tutta la documentazione (Allegato H/40, 
Allegato I/40 e tutti gli allegati previsti) al Distributore di riferimento, al recapito indicato dal Venditore 
sul modulo H/40. Il Distributore avvia l’accertamento solo dopo aver ricevuto tutta la documentazione, 
completa e congruente.  

• Il Distributore provvede ad eseguire il controllo della documentazione ricevuta (di 
completezza e congruenza e poi di “accertamento” tecnico dei contenuti normati) al fine di verificare 
se l’impianto gas da attivare sia stato realizzato nel rispetto delle norme vigenti.  

Evidenziamo, infine, che in seguito all'accertamento documentale che ha avuto esito sia positivo che 
negativo, il venditore di gas potrà addebitare al Cliente finale un importo equivalente € 47,00, € 60,00 
oppure € 70,00 in funzione della portata termica complessiva dell’impianto di utenza sottoposto ad 
accertamento ai sensi della Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico n. 
40/2014/R/gas. 
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